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C.U.C.  RHO 

BANDO DI GARA RETTIFICATO
a procedura aperta in modalità telematica sulla piattaforma SINTEL di ARIA (Azienda Regionale per l’innovazione e gli acquisti di Regione Lombardia) -  www.ariaspa.it

AFFIDAMENTO DEI LAVORI RICONDIZIONAMENTO 

SOVRAPPASSO BUONARROTI
COMUNE DI RHO (MI)
CUP C42H19000010005
CIG 8207884027
1. AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE

Centrale Unica di Committenza - C.U.C. Rho (CF: CFAVCP-0001028) istituita presso il Comune di Rho – Ente Capofila: 

Comune di Rho – piazza Visconti 24 – 20017 – Rho (MI) – www.comune.rho.mi.it - Tel. 02 93332493 / 469 – Fax 02 93332381 – E-mail: CUC@comune.rho.mi.it, patrizia.porrati@comune.rho.mi.it oppure laura.colombo@comune.rho.mi.it
Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016 si comunica che il Responsabile del Procedimento dei lavori è l’Arch. Angelo Lombardi - Responsabile Servizio Strade, Cimiteri, Ecologia e Tutela Ambientale – Comune di Rho - tel. 02 93332472 - e-mail: angelo.lombardi@comune.rho.mi.it. 

2. NATURA, OGGETTO E LUOGO DI ESECUZIONE DELL’APPALTO

Gli interventi oggetto dell’appalto possono così riassumersi: 
Descrizione delle opere strutturali
a) Rimozione del calcestruzzo ammalorato 

b) Idrolavaggio delle superfici delle strutture sottostanti il piano stradale 

c) Passivazione delle armature 

d) Ricostruzione dei copriferri 

e) Preparazione delle testate delle travi (installazione dei raccordi metallici nelle zone di risvolto dei nastri in fibra di carbonio) 

f) Demolizione dei parapetti, marciapiedi e manto stradale 

g) Eliminazione dei cavi e dei condotti esistenti e rimozione impianto di illuminazione 

h) Applicazione dei nastri in fibra di carbonio sull’estradosso della soletta in corrispondenza dei traversi di estremità e sull’intradosso dei pulvini 

i) Sollevamento della campata 

j) Rimozione degli appoggi esistenti, demolizione ricostruzione dei baggioli 

k) Applicazione dei rinforzi longitudinali e trasversali in fibra di carbonio 

l) Iniezione delle fessure delle travi 

m) Posa in opera dei nuovi appoggi 

n) Abbassamento della campata 

o) Costruzione ritegni anti sismici 

p) Posa nuova impermeabilizzazione 

q) Costruzione dei marciapiedi 

r) Rifacimento del manto stradale 

s) Posa in opera dei nuovi giunti, barriere e parapetti 

t) Posa in opera dei drenaggi 

Descrizione delle opere accessorie

a) Illuminazione pubblica

L’intervento prevede la sostituzione e integrazione dell’impianto esistente, allacciandosi a un circuito intestato alla base del ponte.
b) Sistema di parapetti metallici
Si tratta di un sistema comprendente:

· Parapetto lungo il ponte, a sviluppo uniforme, senza distinzione fra la parte soprastante la ferrovia e le via F. Borromeo e la parte rimanente;

· Parapetto basso lineare situato alle estremità del ponte, sui muri in c.a. di contenimento del terrapieno accanto alle spalle;

· Parapetto basso in randa per le scale, le quali sono di sue tipologie diversi sulle due estremità del ponte.

c) Opere stradali

Tali opere consisteranno consistono in:

· Ricostruzione del manto stradale, a seguito della sua integrale demolizione;

· Installazione di barriere guard-rail adeguate alla tipologia di strada e ai requisiti RFI per il ponte (ossia tipo H4), assicurandone la continuità fra gli incroci alle due estremità;

· Nuova segnaletica orizzontale e verticale.

d) Impianto di drenaggio acque meteoriche

Esso prevede le seguenti opere:

· Installazione di caditoie tipo canalette sui due lati della strada;

· Tubazione dalla caditoia sino al collettore, compresa la relativa braga atta a raccogliere le due canalette prima e dopo ogni giunto;

· Innesto nel collettore e sviluppo dello stesso sui lati del ponte, con recapito in parte sul lato Mazzo e in parte sul lato Pantanedo;

· Due montanti (uno per ciascuna estremità), con cameretta al piede.

Il tutto come meglio decritto negli atti di progetto.

La stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare dei lavori o servizi supplementari ai sensi dell’art. 106 c. 1 lett. a) del D.Lgs. 50/2016.
3. PROCEDURA DI SELEZIONE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

Determinazione a contrattare del Dirigente C.U.C. RHO n. 157 del 17.02.2020 e rettificato con determinazione n. 301 del 27.03.2020.
La procedura prevista per la scelta del contraente è quella “aperta” ai sensi degli art. 3, lettera sss) e art. 60, comma 1, decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 (Codice Contrati) mentre il criterio di selezione della migliore offerta è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo lavori posto a base di gara, espresso in un’unica percentuale di ribasso così in cifre come in lettere, con l’applicazione dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in merito all’esclusione automatica delle offerte anomale
La gara verrà esperita con modalità telematica sulla piattaforma Sintel di ARIA (Azienda Regionale per l’innovazione e gli acquisti di Regione Lombardia). Il Concorrente debitamente registrato a Sintel ed accreditatosi per il Comune di Rho (MI) accede con le proprie Chiavi di accesso nell’apposita sezione “Invia Offerta” relativa alla presente procedura accedendo al sito internet, all’indirizzo www.arca.regione.lombardia.it .
All’appalto si applicano le norme del  D.Lgs 18.04.2016 n. 50 e s.m nonché le parti del DPR 207/2010 tuttora in vigore e le altre  norme vigenti in materia di Lavori Pubblici.
4. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI 
DOCUMENTAZIONE DI GARA: 

La documentazione di gara è costituita: 

· Progetto dei lavori 

· Bando di gara

· Documento di gara unico europeo – DGUE - art. 80 e 83 del D. Lgs. 50/2016 (All. A)
· Modello dichiarazione sostitutiva (All. B)
· Patto di integrità (All. C)
· Modello offerta economica (All. D)

Tutti i documenti succitati compreso il progetto esecutivo dei lavori  sono disponibili sul sito internet del Comune di Rho (d’ora in poi “Comune”): www.comune.rho.mi.it nonché sul sito www.arca.regione.lombardia.it nella sezione Sintel - piattaforma e-procurement e non potranno essere trasmessi via mail o fax.

La stessa documentazione può inoltre essere visionata presso l’ufficio C.U.C. RHO – Rho, Piazza Visconti, 24 da LUN a VEN 9,00 - 12,30.

Codice identificativo CIG 8207884027
Codice identificativo CUP C42H19000010005
Il progetto è stato validato in data 06.02.2020.
CHIARIMENTI:
Attraverso la piattaforma Sintel verranno altresì veicolati i quesiti dei concorrenti e le risposte della Stazione Appaltante. A tale proposito i quesiti – FAQ ed i chiarimenti relativamente alla gara d’appalto devono pervenire entro e non oltre le ore 12.00 del 22.04.2020. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato Le risposte a tutti i quesiti posti dai vari interlocutori saranno inoltrate entro le ore 12.00 del 24.04.2020.
Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, fino all’aggiudicazione provvisoria, avverranno, di regola, per via telematica, attraverso l’apposito spazio all’interno di Sintel denominato “Comunicazioni della procedura” assegnato al concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le chiavi di accesso riservate del concorrente. Il concorrente, con la richiesta di registrazione al Sistema, si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la propria area riservata all’interno della procedura stessa in Sintel. Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana.

Le risposte alle richieste di chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.comune.rho.mi.it percorso:  Il comune / bandi e concorsi / bandi di gara aperti/oggetto della gara nonché sul sito www.arca.regione.lombardia.it nella sezione  Sintel - piattaforma e-procurement percorso oggetto della gara/documentazione/faq. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

COMUNICAZIONI:

Tutte le comunicazioni nell’ambito della procedura di gara, fino all’aggiudicazione provvisoria, avverranno, di regola, per via telematica, attraverso l’apposito spazio all’interno di Sintel denominato “Comunicazioni della procedura” assegnato al concorrente al momento della registrazione al Sistema ed accessibile mediante le chiavi di accesso riservate del concorrente. Il concorrente, con la richiesta di registrazione al Sistema, si impegna a verificare costantemente e tenere sotto controllo la propria area riservata all’interno della procedura stessa in Sintel. 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5 del Codice.

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.

In caso di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b e c del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate.

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.

5. DURATA DEI LAVORI

I tempi previsti per l’esecuzione degli interventi dell’opera sono di giorni 231 (duecento trentuno) naturali e consecutivi dalla data del verbale di consegna dei lavori, di cui 140 (centoquaranta) in regime di chiusura al traffico e di cui 63 (sessantatré) comprendenti turni di lavoro notturni nelle finestre temporali standard di circa 3:30 ore lorde (da lunedì a venerdì) messe a disposizione da RFI, con la relativa assistenza, il tutto come da cronoprogramma. Durante tale periodo di supervisione RFI verranno altresì attivati n° 4 (quattro) fermi treni prolungati da 8 ore ciascuno, per attività di sollevamento e abbassamento campate, le quali non possono essere attuate nelle suddette finestre standard.

Relativamente alla campata sovrastante le linee ferroviarie, stante la particolare natura delle opere, da eseguirsi al di sopra dei binari, i tempi di intervento sono strettamente vincolati alle disponibilità temporali accordate da Rete Ferroviaria Italiana: l’impresa appaltatrice dovrà rispettare le finestre operative notturne feriali e/o festive come di seguito meglio riportato:

· finestra temporale di 3:20 ore (dalle ore 01:00 alle ore 04:20):

per l’esecuzione di tutti gli interventi sia sulle pile sia all’intradosso del ponte, nonché per lo smantellamento dei manufatti esistenti sulla campata e successiva ricostruzione;

· finestra temporale straordinaria di 8 ore (dalle ore 22:00 alle ore 06:00):

per l’esecuzione delle operazioni di sollevamento e abbassamento dell’impalcato in fase di sostituzione appoggi e sistemazione baggioli e traversi.

Fermo restando il rispetto dei tempi del cronoprogramma generale ma soprattutto di quelli necessari per le operazioni strettamente legate alla finestra temporale di 3:20 ore, sarà libera scelta dell’appaltatore intervenire, senza ulteriore compenso alcuno, con una o più squadre contemporaneamente, onde portare a termine i lavori all’interno del periodo di “fermo treni” concesso da RFI.

Tutte le attività di cui sopra, vano eseguite in condizione di fermo treni e vanno programmate con congruo anticipo a cura dell’impresa appaltatrice, sentito il CSE, di concerto con l’Ufficio Pianificazione di RFI. Inoltre:

· per le attività nella finestra temporale di 3:20 ore l’appaltatore dovrà ottenere da RFI l’assistenza notturna per l’intero periodo delle lavorazioni, senza interruzione;

· per il fermo treno prolungato di 8 ore, l’appaltatore dovrà programmare date specifiche e acquisire il dovuto assenso da parte di RFI, rispettando i preavvisi richiesta da RFI stessa.

Resta inteso che l’appaltatore dovrà comunque adeguarsi alle esigenze di RFI e pertanto è tenuto a organizzare le proprie attività, sotto la propria responsabilità e con il dovuto anticipo.

6. IMPORTO LAVORI E CATEGORIE

L’importo complessivo a base d’appalto è previsto in € 3.057.846,86= oltre IVA nella misura di legge di cui:

€ 2.879.427,19= importo lavori a base d’asta (soggetto a ribasso)

€    178.419,67= per costi contrattuali sicurezza (non soggetto a ribasso d’asta) 

L’intervento si compone delle seguenti lavorazioni: 
	Lavorazione
	Categoria
	Classifica
	Qualifica
	Importo
	%
	Indicazioni speciali

	
	
	
	obbligatoria
	(€)
	
	ai fini della gara

	
	
	
	(sì/no)
	
	
	Prevalente o scorporabile
	Sub-appaltabile

	Strade, autostrade, ponti, ecc.
	OG3
	III bis
	Sì
	1.645.627,27 €
	53,82%
	Prevalente
	Sì

	
	
	
	
	
	
	
	(Max 40% su tot. contrattuale)

	Apparecchiature strutturali speciali
	OS11
	II
	Sì
	463.299,84 €
	15,15%
	Scorporabile
	Sì

	
	
	
	
	
	
	(art. 89 c. 11, D.Lgs. 50/2016)
	(Max 30% su cat.)

	Componenti strutturali in acciaio
	OS18A
	II
	Sì
	427.452,65 €
	13,98%
	Scorporabile
	Sì

	
	
	
	
	
	
	(art. 89 c. 11, D.Lgs. 50/2016)
	(Max 30% su cat.)

	Opere strutturali speciali
	OS21
	II
	Sì
	521.467,10 €
	17,05%
	Scorporabile
	Sì

	
	
	
	
	
	
	(art. 89 c. 11, D.Lgs. 50/2016)
	(Max 30% su cat.)

	Totale
	3.057.846,86 €
	100,00%
	
	


L’eventuale subappalto non può superare la quota del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di lavori, servizi o forniture (art. 105 – comma 2, D.Lgs. 50/2016 e s.m.).

Si segnala sin d’ora che l’affidatario del subappalto non dovrà risultare tra i partecipanti alla presente procedura di gara. 
Nella categoria prevalente comprendere tutte le categorie inferiori al 10% nonché i costi sicurezza. 
Il concorrente che non sia in possesso di adeguata qualificazione per le categorie OS11 – OS18A – OS21 è obbligato, pena l’esclusione, a partecipare in raggruppamento temporaneo di tipo verticale. 

Per le categorie OS11 – OS18A – OS21 è ammesso il subappalto per una quota massima pari al 30%. Nel caso di subappalto i requisiti mancanti relativi alle quote subappaltate (corrispondenti al max 30% delle categorie OS11 – OS18A – OS21) devono essere posseduti dal concorrente con riferimento alla categoria prevalente. La quota di subappalto relativa alle categorie  OS11 – OS18A – OS21 non incide sulla quota massima subappaltabile pari al 40% dell’importo contrattuale prevista all’art. 105 D.Lgs. 50/2016 (art. 2 c. 2 DM 248/2016).

Non è ammesso per le categorie OS11 – OS18A – OS21 il ricorso all’istituto dell’avvalimento come previsto dall’art. 89 comma 11 del D.Lgs. 50/2016.

	
	Ulteriori requisiti:

	 Per la Categoria OG3
	Gli operatori economici devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco (cfr. Circolare Ministero dell’Interno prot. 25954 del 23 marzo 2016 e DPCM 18 aprile 2013 come aggiornato dal DPCM 24 novembre 2016). La stazione appaltante, dopo aver soddisfatto l’obbligo di consultare la white list (in fase di ammissione della busta amministrativa), accertandosi in tal modo che l’impresa abbia già assolto l’onere di richiedere l’iscrizione, potrà dare avvio per l’impresa aggiudicataria all’iter per il rilascio della documentazione antimafia in fase contrattuale ricorrendo alla Banca Dati Nazionale Unica della Documentazione Antimafia.



	Per la Categoria OS21
	I lavori per la applicazione dei rinforzi con fibre di carbonio devono essere effettuati da ditta in possesso del relativo certificato di idoneità tecnica rilasciato dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici ai sensi del Cap.11, punto 11.1 lettera c) del DM 1701/2018.
Il Certificato di Idoneità Tecnica deve essere posseduto dal “fabbricante”, come previsto dal DM 1701/2018 art.11, comma 11.1 lettera c). Lo stesso dovrà essere messo a disposizione della Direzione Lavori in fase di accettazione dei materiali. Pertanto non necessita la presentazione del certificato in fase di gara.

L’esecutore delle lavorazioni per l'applicazione dei rinforzi con fibre di carbonio, anche nel caso di subappalto (per il quale vige la limitazione al solo 30%) dovrà possedere l’attestazione SOA per la categoria OS21 a dimostrazione di provata capacità ed esperienza in tale lavorazione.



	Per la Categoria OG10 (accorpata ad OG3)
	Per i suddetti lavori vige l’obbligo di esecuzione da parte di installatori aventi i requisiti di cui al D.M. Sviluppo Economico 22 Gennaio 2008 n°37.


7. FINANZIAMENT0 E MODALITA’ DI PAGAMENTO DEI LAVORI

L’intervento è finanziato in parte con mezzi ordinari di bilancio e in parte con mutuo Cassa DD.PP. e pertanto si richiama l'articolo 13 del D.L. 28.02.1983 n. 55, convertito con modificazioni della L. 26.04.1983 n. 131 il quale prevede che il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi di ritardato pagamento non tiene conto dei giorni intercorrenti tra la spedizione della domanda di somministrazione e la ricezione del relativo mandato di pagamento presso la competente sezione di tesoreria provinciale.

Il corrispettivo d’appalto viene riconosciuto “A corpo”, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. 50/2016.
Secondo le modalità specificate dall’art. 3.14 del Capitolato Speciale d’Appalto saranno corrisposti acconti sugli stati d’avanzamento lavori ogni qualvolta il credito dell’appaltatore raggiunga l’importo di € 500.000,00= (cinquecentomila/00) al netto del ribasso contrattuale e della ritenuta di legge.
Ai sensi dell'art. 35 comma 18 del D. Lgs. 50/2016 e s.m. è prevista in favore dell'appaltatore la corresponsione di un'anticipazione pari al 20% del valore del contratto di appalto. 

Ai sensi della legge 136/2010 i pagamenti verranno effettuati tramite lo strumento del bonifico bancario o postale, a favore di un conto corrente bancario o postale che l’aggiudicatario dedica, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. A tal proposito l’aggiudicatario dovrà dare, in sede di stipula del contratto di appalto ovvero, se non ancora acceso, entro 7 giorni dalla sua accensione, comunicazione degli estremi identificativi del conto corrente dedicato e delle generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso nonché di ogni modifica relativa ai dati trasmessi. In assenza di indicazione del conto dedicato, la Stazione Appaltante non potrà procedere ad alcun pagamento, ferma la risoluzione di diritto del contratto di appalto.

8. SOPRALLUOGO

Facendo seguito alle direttive di Governo finalizzate al contenimento dell’emergenza sanitaria in atto su tutto il territorio nazionale, viene annullata l’obbligatorietà del sopralluogo per i lavori in oggetto. 

Pertanto gli operatori economici interessati all’appalto non dovranno presentare alcuna documentazione in sede di gara.

9. SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI QUALIFICAZIONE

Gli operatori economici dovranno essere in possesso, pena l’esclusione,  dei seguenti requisiti:

Requisiti generali

· Non trovarsi in alcuna delle situazioni che precludono la partecipazione alle gare ex art. 80 del D.Lgs. 50/2016;
· Essere in regola con la disciplina di cui alla legge 12 marzo 1999 n. 68 e ss.mm.ii. (assunzioni obbligatorie persone disabili)

· Inesistenza di divieto di contrattare di cui all’art. 53 comma 16 ter del D.lgs. 165/2001, così come previsto dalla Legge 190/2012

· Insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall'art. 85 del D.L. n. 159/2011, di cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4 dello stesso D.Lgs. 159/2011 e s.m.i. 
Requisiti minimi di carattere tecnico – economico per la partecipazione
Sono ammessi alla gara gli operatori economici in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi richiesti dal bando  e dal presente disciplinare di gara e quindi:
· Concorrenti in possesso di attestazione OG3 classifica III bis, OS11 classifica II, OS18A classifica II  e OS21 classifica II 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui agli artt. 45 comma 1, 47 e 48 del D.Lgs 50/2016 e s.m.  ed artt. 92, 93 e 94 DPR 207/2010:
· operatori economici con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali anche artigiani, società commerciali, società cooperative), b) (consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c) (consorzi stabili), dell’art. 45, comma 2, del Codice;

· operatori economici con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti), f) (le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete) ed g) (gruppo europeo di interesse economico), dell’art. 45, comma 2, del Codice, oppure da operatori che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art. 48, comma 8, del Codice;

· operatori economici stranieri, alle condizioni di cui all’art. 45 comma 1 del Codice, art. 62 del DPR 207/2010 nonché del presente bando di gara.
I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del DPR 207/2010.

Per i requisiti SOA mancanti resta inoltre ferma la possibilità di partecipare in raggruppamento temporaneo di impresa o ricorrere all’istituto dell’avvalimento con soggetto qualificato.

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 45 e 48 del Codice e all’art. 92 del Regolamento 207/2010.
Nel caso di ricorso a raggruppamento temporaneo di concorrenti, aggregazioni di imprese di rete ed a consorzi ordinari di concorrenti di tipo orizzontale, di cui all’art. 45, comma 2 lettera d), e), f) ed ) del Codice, pena l’esclusione, alla mandataria o ad una Consorziata è richiesto il possesso dei requisiti di qualificazione prescritti nella misura minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella misura minima del 10% di quanto richiesto all’intero raggruppamento, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta nel presente bando di gara. L’Impresa mandataria in ogni caso dovrà possedere i requisiti in misura maggioritaria.

Nel caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti, di aggregazioni di imprese di rete e di consorzi ordinari di concorrenti di tipo verticale, di cui all’art. 45, comma 2, lettera d), e), f) e g), del Codice pena l’esclusione, alla Mandataria sono richiesti i requisiti di qualificazione  previsti dal bando con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascun mandante sono richiesti i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria scorporata che la stessa intende assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. 

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un raggruppamento di tipo misto 

Le Riunioni di Concorrenti dovranno conferire, prima della presentazione dell’offerta, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi qualificata Mandataria il quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. Il mandato conferito deve risultare da scrittura privata autenticata.

L’art. 48 comma 8 D.Lgs. 50/2016 consente altresì la presentazione di offerte da parte di associazioni temporanee di imprese o di consorzi ordinari di concorrenti di cui alle lett. d) ed e) art. 45 comma 2 D.Lgs. 50/2016, anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come Mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle mandanti.

Gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999 e al decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 devono essere in possesso, pena l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze (art. 37 del d.l. 31 maggio 2010, n. 78).

Garanzia della qualità

· Le imprese qualificate per la classifica III devono possedere la certificazione di sistema di qualità di cui all’art. 63 del DPR 207/2010 conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000 rilasciata da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000.
10. MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE

La presente procedura aperta viene condotta mediante l’ausilio di sistemi informatici e l’utilizzazione di modalità di comunicazione in forma elettronica, ai sensi del D.Lgs. 50/2016 e s.m.  La Stazione Appaltante C.U.C. Rho  (Profilo su Sintel: Comune di Rho codice fiscale 00893240150), utilizza il Sistema di intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile accedere all’indirizzo internet corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it.

La redazione dell’offerta dovrà avvenire seguendo le diverse fasi successive dell’apposita procedura guidata di Sintel, che consentono di predisporre:

1. La busta telematica A contenente la documentazione amministrativa.

2. La busta telematica B contenente l’offerta economica 
I concorrenti dovranno far pervenire la propria offerta, redatta in lingua italiana con le modalità previste nel presente disciplinare di gara, entro le ore 12.00 del giorno 04.05.2020 esclusivamente in formato elettronico  attraverso la piattaforma Sintel, a pena esclusione dalla gara.
Non sarà ritenuta valida e non sarà accettata alcuna offerta pervenuta oltre tale termine, anche per causa non imputabile al concorrente. 

È in ogni caso responsabilità dei soggetti concorrenti l’invio tempestivo e completo dei documenti e delle informazioni richieste, ai sensi del presente disciplinare e del bando di gara, pena l’esclusione dalla presente procedura.

Nessun compenso/rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione delle offerte o di qualsiasi altra documentazione presentata per partecipare alla gara. Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della Stazione Appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle imprese non aggiudicatarie (ad eccezione della garanzia provvisoria).

11. CRITERIO E MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE

La procedura prevista per la scelta del contraente è quella “aperta” ai sensi degli art. 3, lettera sss) e art. 60, comma 1, decreto legislativo n. 50 del 18.04.2016 (Codice Contrati) mentre il criterio di selezione della migliore offerta è quello del minor prezzo ai sensi dell’art. 36, comma 9-bis, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo lavori posto a base di gara, espresso in un’unica percentuale di ribasso così in cifre come in lettere, con l’applicazione dell’art. 97 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in merito all’esclusione automatica delle offerte anomale.

La soglia di anomalia verrà individuata ai sensi dell’art. 97 D.Lgs. 50/2016 e s. m. con una delle modalità indicate al comma stesso. 

La soglia di anomalia viene espressa con un massimo di tre decimali; qualora i decimali fossero in numero maggiore si procederà ad arrotondare per eccesso o per difetto al terzo decimale.

Nel caso che due o più concorrenti partecipanti alla gara abbiano presentato la stessa migliore offerta, per individuare l’aggiudicatario provvisorio si procederà mediante sorteggio.  
Non sono ammesse le offerte condizionate o quelle espresse  in modo indeterminato o con riferimento ad offerta relativa ad altro appalto. 
Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempreché la stessa  sia ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 

Oltre il termine fissato per la presentazione non resta valida alcuna altra offerta, anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente ed in sede di gara non sarà consentita la presentazione di altra offerta. L’offerta eventualmente sostituita entro il termine anzidetto resta agli atti della stazione Appaltante e non può essere ritirata.

L’offerta è immediatamente impegnativa per l’Impresa, lo sarà per l’Amministrazione appaltante dalla data di esecutività del provvedimento di assegnazione del servizio.

Eventuali contestazioni o controversie che dovessero sorgere durante la gara, saranno risolte con decisione del Presidente della gara. 

La stazione appaltante intende avvalersi della facoltà concessa dall’art. 110 del D.Lgs. 50/2016.

12. MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA

La procedura aperta avrà luogo il giorno 06.05.2020  alle ore 9.30 presso la Sala Riunioni – 2° piano – Palazzo Comunale di Piazza Visconti n. 23, in modalità telematica, mediante apertura delle buste telematiche e la verifica della documentazione di ammissione e a seguire delle buste contenenti le offerte economiche.
Il Seggio di gara sarà composto secondo quanto previsto all’art. 14 dalla Convenzione per la gestione associata della Centrale Unica di Committenza CUC Rho ed in particolare il ruolo di Presidente sarà svolto dal R.U.P. di Progetto/Dirigente/P.O. del Comune o del Servizio proponente la gara, coadiuvato da n.2 (due) colleghi, con funzioni di testimone.
Alle sedute pubbliche di gara potranno intervenire i titolari, i legali rappresentanti delle aziende o i soggetti che esibiranno al Presidente procura idonea a comprovare legittimamente la propria presenza in nome e per conto delle aziende concorrenti. Potranno altresì intervenire alle suddette sedute altri soggetti delle ditte partecipanti, anche solo muniti di semplice delega, ai quali sarà permesso solo di assistere alle operazioni senza peraltro poter formulare e tanto meno far verbalizzare alcuna osservazione.

In ottemperanza all’art. 71 del D.P.R. 445/2000 la Stazione Appaltante si riserva altresì la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal bando. 

Nel caso in cui non vengano confermate le dichiarazioni contenute nella domanda di partecipazione si procederà all’esclusione del concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria, se trattasi dell’aggiudicatario, ed alla segnalazione del fatto alle autorità competenti per i provvedimenti di competenza.

Tutte le operazioni verranno verbalizzate; verranno verbalizzate altresì le motivazioni relative alle esclusioni.

All’esito delle operazioni di cui sopra il presidente del seggio di gara – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale al termine del relativo procedimento – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP di GARA tutti gli atti e documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti.

Si avverte che l’esito della gara sarà visionabile sulla piattaforma Sintel di ARIA nell'apposito spazio "Documentazione di gara" nonché sul sito Internet dell’Ente Comune di Rho.

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice.

In ottemperanza all’art. 71 del D.P.R. 445/2000 la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di effettuare controlli a campione sulle dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti generali e speciali previsti dal bando rese dai partecipanti alla procedura di gara. 

Tale verifica sarà effettuata espressamente sull’aggiudicatario dell’appalto ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice per garantire l'assenza di motivi di esclusione e il rispetto dei criteri di selezione, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe dovuto essere escluso o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti dalla stazione appaltante.
La stazione appaltante procede alla verifica ed alla approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice,  e aggiudica l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti prescritti.

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la graduatoria.

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011.

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione.
13. ADEMPIMENTI PER LA STIPULA DEL CONTRATTO

Fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, nei casi consentiti dalle norme vigenti, l’aggiudicazione definitiva e la successiva stipulazione del contratto sono comunque subordinate al positivo esito dei controlli effettuati sulle autocertificazioni rese in sede di gara e nel rispetto della normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione.

Con la comunicazione di aggiudicazione definitiva dell’appalto verrà richiesto all’appaltatore di presentare,  entro 35 giorni dal ricevimento della comunicazione stessa, tutta la documentazione necessaria alla stipula del contratto. In caso l’aggiudicatario non presenti la predetta documentazione nei termini prescritti  la Stazione Appaltante provvederà alla revoca della aggiudicazione definitiva ed ai conseguenti provvedimenti per l’aggiudicazione dell’appalto ad altro concorrente.

Ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.Lgs. 50/2016, il contratto di appalto dovrà essere stipulato in modalità elettronica con firma digitale. Pertanto il legale rappresentante dell’aggiudicatario o comunque il soggetto avente i necessari poteri per la sottoscrizione del contratto dovrà essere abilitato alla firma digitale. La stipulazione del contratto è soggetta all’osservanza delle norme in materia di antimafia ed alla prescritta documentazione di cui al D.Lgs. 06/09/2011 n. 159 ed al controllo del possesso dei requisiti prescritti. Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario.

Ai sensi dei commi 5  e 6 dell’articolo 76 del Decreto Legislativo 50/2016 l’aggiudicazione dell’appalto e la data di stipula del relativo contratto verranno comunicati a tutti i partecipanti a mezzo posta elettronica certificata all’indirizzo indicato in sede di offerta.

L’aggiudicatario prima della stipulazione del contratto ovvero prima dell’eventuale consegna urgente dei lavori l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’art. 103 del D.Lgs. 50/2016. 

La mancata costituzione della garanzia determina la decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria da parte del soggetto appaltante che aggiudica l’appalto al concorrente che segue in graduatoria.

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto e cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo provvisorio. La fideiussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 l’esecutore dei lavori è obbligato a stipulare polizza assicurativa che copra i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell’esecuzione dei lavori, nonché assicuri la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori.

Pertanto tale polizza, che si precisa dovrà essere specifica per i lavori in appalto con il presente bando, dovrà essere stipulata con i seguenti massimali:

· importo contrattuale  per rischi di esecuzione di cui all’art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016
· € 1.000.000,00 (un milione) per responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori di cui all’art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016.
Tale polizza dovrà decorrere dalla data di consegna dei lavori ed allo scopo l’aggiudicatario la dovrà trasmettere alla stazione appaltante almeno 10 giorni prima di tale consegna e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.

La polizza assicurativa di cui al punto precedente dovrà inoltre prevedere un periodo di  garanzia di manutenzione per la durata di due anni dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione

Entro trenta giorni dall’aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, l’appaltatore dovrà consegnare alla stazione appaltante:

	a) 
	eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs 09.04.2008 n. 81

	b) 
	un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla stazione appaltante ai sensi del D.Lgs. 81/2008


Il piano di cui al precedente punto b) forma parte  integrante del contratto di appalto. Gli oneri relativi alla sicurezza, riportati nelle pagine precedenti alla voce “Importo Lavori”, non sono soggetti a ribasso d’asta. 

14. ALTRE INFORMAZIONI

Disposizioni sulla documentazione, sulle dichiarazioni e sulle comunicazioni:

Si ricorda che le dichiarazioni rese in carta semplice ai sensi degli artt. 46 e/o 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti

Devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza.
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione.

Ai sensi del comma 9 dell’art. 83 del d.Lgs. 50/2016 e s.m. su richiesta della Stazione Appaltante,  potranno essere rese, integrate o regolarizzatele irregolarità essenziali di quegli elementi e dichiarazioni, diversi da quelli elencati al paragrafo: Casi di esclusione, quest’ultimi comportanti invece esclusione con effetto immediato.
In caso di mancanza, incompletezza  e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 del D. Lgs. 50/2016 (o delle dichiarazioni corrispondenti), con esclusione  di  quelle afferenti all'offerta tecnica ed economica, la stazione appaltante assegna al concorrente  un  termine, non superiore  a  dieci  giorni,  perché siano rese,  integrate  o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è escluso dalla gara.   

Obblighi tracciabilità finanziaria

L’aggiudicatario sarà tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’affidamento del servizio.

Pertanto, entro 7 giorni dalla data di sottoscrizione del contratto, l’Aggiudicatario dovrà comunicare alla stazione Appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. Inoltre, l’aggiudicatario dovrà inserire nei contratti sottoscritti con gli eventuali subappaltatori/fornitori una apposita clausola con la quale gli stessi assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010.

Clausola risolutiva espressa: Si specifica sin d’ora che qualora l’Aggiudicatario non dovesse assolvere agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n.136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento del servizio, il contratto sarà risolto ai sensi del comma 8 del medesimo art.3.

Riserva di cui all’art. 110 D.Lgs. 50/2016
Il Comune di Rho, si avvale della facoltà di cui all’articolo 110, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 50/2016 e s.m. per cui in caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 108 del Codice ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, si interpelleranno progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture.
L'affidamento avviene alle  medesime  condizioni  già  proposte dall'originario aggiudicatario in sede in offerta. 
Rimborso spese di pubblicazione 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni dall’aggiudicazione. In caso di suddivisione dell’appalto in lotti, le spese relative alla pubblicazione saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore.

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 2.500,00. La stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento.

15. ACCESSO AGLI ATTI

Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 53 del D.Lgs. 50/2016.

Ai sensi del comma 5 del succitato articolo i concorrenti dovranno dichiarare quali informazioni e/o giustificazioni delle proprie offerte costituiscono secondo motivata e comprovata propria dichiarazione, segreti tecnici o commerciali.

16. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
TITOLARE DEL TRATTAMENTO: Titolare del trattamento è Il Comune di Rho, con sede legale in Piazza Visconti 23 – 20017 Rho (MI), CF e P.IVA 00893240150. 
RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (RPD): Il Responsabile della Protezione dei Dati è raggiungibile ai seguenti contatti: ( email istituzionale: rdp.privacy@comune.rho.mi.it. ( recapito postale: Piazza Visconti 23 – 20017 Rho (MI).

Ai sensi del Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) i dati personali e quelli della propria azienda forniti dai concorrenti sono raccolti presso il Servizio CUC RHO del Comune di Rho per le finalità di gestione ed espletamento della procedura di gara e saranno trattati manualmente e con modalità informatica, anche successivamente alla procedura di gara, per le finalità inerenti la gestione dei controlli sulle dichiarazioni rese e l’aggiudicazione dell’appalto nel rispetto dei vincoli di legge esistenti. 
Il conferimento dei predetti dati è obbligatorio al fine della valutazione dei requisiti di partecipazione alla procedura di gara pena l’esclusione dalla procedura in oggetto. 
Gli interessati hanno il diritto di ottenere dal Comune di Rho, nei casi previsti, l'accesso ai dati personali e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che li riguarda o di opporsi al trattamento (artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679). L'apposita istanza è presentata contattando il Responsabile della protezione dei dati presso il Comune di Rho (Comune di Rho-Responsabile della Protezione dei dati personali, Piazza Visconti, 23, 20017, Rho, email: rdp.privacy@comune.rho.mi.it) oppure contattando il Titolare del trattamento (Comune di Rho-Titolare del Trattamento, Piazza Visconti, 23, 20017, Rho, email: segreteria.sindaco@comune.rho.mi.it). A tale richiesta sarà fornito idoneo riscontro secondo le tempistiche previste dal Regolamento UE 2016/679. Gli interessati che ritengono che il trattamento dei dati personali raccolti in relazione alla presente procedura avvenga in violazione di quanto previsto dal Regolamento UE 2016/679 hanno il diritto di proporre reclamo al Garante (art. 77 del Regolamento UE 2016/679) o di adire le opportune sedi giudiziarie (art. 79 del Regolamento UE 2016/679).
Rho, 27.03.2020
Il Responsabile 

C.U.C. RHO 

                         Ing. Giovanni Battista Fumagalli 
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